
A proposito della rinuncia del Vaticano alla donazione di Leonardo SPA 
a favore dell’Ospedale pediatrico Bambino  Gesù di Roma

Immaginiamo che sia stata sofferta la decisione della direzione  dell’Ospedale 
pediatrico Bambino  Gesù di Roma di rifiutare la donazione di un milione e mezzo di 
euro di Leonardo SPA, che sarebbe servita a potenziare le capacità diagnostiche del 
presidio ospedaliero.
Non ci sono dubbi che la donazione di Leonardo è parte, sicuramente solo 
minoritaria,  dei profitti derivanti dalla produzione e dal commercio delle forniture 
militari dell’Azienda.
Proprio per questo, accettare quella donazione, che avrebbe pur comportato un  
vantaggio immediato per la salute dei piccoli assistiti, avrebbe significato anche 
accettare l’idea che la logica di guerra può avere come sottoprodotto qualche 
beneficio per la società (per non parlare della pennellata di belletto all’immagine 
dell’azienda). 
Al contrario rifiutare la donazione avrebbe significato perdere la possibilità di 
potenziare l’ospedale  e il suo ruolo sociale, ma avrebbe altresì costituito un atto di 
coerenza nella critica dell’uso di armi e nella richiesta della sospensione della loro 
produzione e del loro commercio.
Questa difficile decisione, risolta con un rifiuto netto della logica di produzione di 
morte, rende significativa la scelta del Vaticano.
Ebbene il Vaticano ha ritenuto che perseguire con determinazione nella critica e nel 
rifiuto  delle armi e della guerra oggi sia il modo più efficace per allontanare/fermare 
le catastrofi  che si profilano  all’orizzonte, sempre più vicine. 
E quindi ha rifiutato un vantaggio prossimo e tangibile in nome di una coerenza di 
principio, che riguarda in prospettiva il bene comune e non un interesse particolare.
Il buon senso comune potrebbe criticare questa scelta.
Siamo convinti invece che la scelta adottata è quella giusta e che, se non sarà 
oscurata e messa a tacere, oltre che dai media, anche dalla parte opportunista delle 



nostre coscienze, possa costituire un richiamo al risveglio della dignità e del senso di 
umanità. 
Il pensiero corrente oggi ci induce a pensare al proprio tornaconto, all’interesse 
immediato, a non aver fiducia in soluzioni collettive o di prospettiva.                
Ognuno urla “prima gli italiani”,  “prima i liguri”,  “prima noi”, “prima io”,  in una 
gara in cui ogni altro è pronto ad essere trattato come il nemico.
I nostri politici si fanno allettare dai “mi piace”, da ciò che li fa comparire per più di 
un attimo sulle TV  o sui Social.
Guai a parlare di tasse! 
La riduzione dei gas fossili rimandiamola a fra 30 anni! 
Se le armi si vendono, è bene che le produciamo, se no qualcun altro le produce al 
posto nostro e ci frega: oltretutto perdiamo posti di lavoro.

Poi arriva il gran rifiuto del Bambino Gesù: finalmente un po’ d’aria pulita!

Grazie al Vaticano che con la sua decisione ci dimostra che sono possibili altre 
strade: la nostra vita, le nostre politiche possono essere guidate da una visione 
sociale del mondo.
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